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Quando le gambenongirano
si vince con la testa.Quella di
Alessandro Ranellucci, spe-
cialista tra gli specialisti
dell’inzuccata, che infila il pa-
reggiodopo lo svantaggio-ca-
polavoro di Gliozzi. E quella
di Federico Gerardi, decisi-
va, che scaccia lo spettro del-
la seconda sconfitta esterna
consecutiva e lancia la Feral-
pi Salò al secondo posto in
classifica dopo il grupponedi
testa.Maoltreaidueesecuto-
rimateriali della rimonta è la
testa di tutta la Feralpi Salò a
sbucaredalla trasfertadiBol-
zano.Un’oradinulla, lo svan-
taggio e la paura di ripetere il
risultatodiSantarcangelopo-
tevano frenare i verdeblù. In-
vece la squadra di Asta ha
mantenuto i nervi saldi, non
ha sbandato nel momento
peggiore e si è ripresa i tre
punti viaggianti. Bene così,
specie in vista del derby di
martedì.

LA FERALPI SALÒ si prende il
palcoscenicodopoun’oradif-
ficile.L’approccioè farragino-
so. Nel primo quarto d’ora
Ranellucci si trovaper trevol-
te costretto al lancio lungo
sulla testa di Romero ma
l’azione si perde sempre.
Non che il Sudtirol se la passi
meglio. Anche se Obodo si
dannaper raccogliere l’uscita
dellapalladalla lineadifensi-

va, la manovra non trova
sbocchi alternativi al lancio
lungo. Bracaletti da una par-
te eGliozzi dall’altra provano
a forzare ma non trovano al-
tro che corner, poimal gestiti
dai compagni.
Le variazioni sul tema sono

un cross di Gambaretti a cer-
care la testa di Romero (a
vuoto) e un filtrante centrale
chetrova lasolita torree inne-

sca il destro, murato, di Bra-
caletti. Ancora Bracaletti al
22’,ma ildestro è velleitario e
finisce nella sabbia di fondo-
campo. Il piccolo break del
Sudtirol (calciod’angologua-
dagnato da Ciurria su ranel-
lucci in ritardo) coincide con
un piccolo brivido verdeblù,
ma il destro violento di Fur-
lan è ben respinto da Caglio-
ni.Moltomeno intenso il suc-

cessivo mancino di Guerra
che Marcone raccoglie dal
prato come una margherita.
Robetta. Inutile reclamare
un calcio di rigore per un in-
tervento, sìmaldestromacor-
retto, di Bassoli in area. Me-
glio prendersela per un rin-
vio di Marcone fatto ripetere
inspiegabilmente nonostan-
te il recupero di palla di Bra-
caletti, al limite e con la porta

spalancatadavanti. LaFeral-
pi Salò mostra segnali di ri-
sveglio la 39’. Bracaletti-Ma-
racchi-Romero: tiro centra-
le. Anche il Sudtirol prova a
farsi sentire con progressio-
ne di Fink e Codromaz co-
stretto al fallo da giallo al li-
mite.AncheDavì scegliedi fi-
nire sul taccuinodei cattivi ti-
rando la maglia di Furlan in
ripartenza.

LA SONNOLENZA del primo
tempo è cancellata da un av-
vio di ripresa più pimpante.
Al 13’ Settembrini sceglie la
qualità e mette Romero solo
davanti a Marcone, ma
l’attaccantepensapiùai foto-
grafi che alla classifica e cer-
ca un improbabile pallonetto
ch eil portiere controlla.
C’è bellezza e concretezza,

invece, nel colpo di magia
cheporta in vantaggio il Sud-
tirol un minuto dopo: cross
da destra di Tait e rovesciata
dellemeraviglie di Gliozzi. Si
pensa già al ko, al mal di tra-
sferta e alle argomentazioni
per i processi del post-parti-
ta. Invece la Feralpi Salò rial-
za la testaecolpisce.Uno:Ra-
nellucci in tuffo, solo soletto,
dal limitedell’areapiccola, in-
fila Marcone. Due: Gerardi,
al primo vero pallone tocca-
to, infila su invitodiBracalet-
ti. Uno-due in sei minuti. Il
resto è gestione e consapevo-
lezza. Di aver vinto con la te-
sta.•
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LAVITTORIA. Un’oradi difficoltà, losvantaggio, lepoche certezze: ma poicambiatutto earrivano itre punti

LaFeralpiSalòusalatesta:
conduecolpifailribaltone
Rischiadi sbandaredopoil vantaggio delSud Tirolche sbloccacon la rovesciatadi Gliozzi
Ma con due capocciate la squadra di Asta fa il ribaltone grazie ai gol di Ranellucci e Gerardi

SUDTIROL
4-3-3
Marcone  6
Tait  6
DiNunzio  6
Bassoli  5
SarziPuttini  5.5
(27’stBaldan)  6
Furlan  6
Obodo  6.5
Fink  5
(37’stSpagnoli) sv
Ciurria  6
Gliozzi  7
(22’stSparacello)  sv
Tulli  6

All.Viali

FERALPISALÒ
4-3-3
Caglioni 6
Gambaretti 6
Codromaz 6.5
Ranellucci 7
Allievi 6
Settembrini 6.5
(32’stStaiti)  6
Davì 6
Maracchi 6.5
Bracaletti 6.5
Romero 5.5
(16’stGerardi)  7
Guerra 6
(38’stAquilanti)  sv

Al.Asta.

L’attaccanteGuerra(Salò)contrastatodaldifensoreSarzi(Sudtirol)

IlgoldelvantaggiodelSudtirolfirmatoconunabellainrovesciatadaGliozzi
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IMARCATORIDELLAFERALPISALÒ

NELLEPRIMETREGIORNATE

FINORAABERSAGLIO
BRACALETTICONIL
SANTARCANGELO,ROMERO
COLMODENA,RANELLUCCI
EGERARDICONILSUDTIROL

7
GLISCONTRI ESTERNI

CONILSUDTIROL

SECONDOSUCCESSODELLA
FERALPISALÒABOLZANO.
ILBILANCIOCOMPRENDE
ANCHE3SUCCESSI
DELSUDTIROLEDUEPAREGGI

Adisposizione
SUDTIROL: Fortunato, Martinelli, Vasco,
Cia, Torregrossa, Brugger, Packer.
FERALPI SALÒ: Livieri, Bizzotti, Gamarra,
Turano, Boldini, Luche, Murati.
Arbitro:Ayroldi di Molfetta 6.
Reti: 15’ st Gliozzi, 30’ st Ranellucci, 36’ st
Gerardi.
Note:250spettatori circa.Ammoniti Codro-
maz (40’ pt), Davì (44’ pt), Settembrini (8’
st),Sparacello(28’ st),Gerardi (31’ st).Recu-
pero 1’ + 3’.

Sudtirol 1
FeralpiSalò 2

RanelluccieGerardi:hannofirmatolavittoriadellaFeralpiSalò

BOLZANO

Meglio vincere con due colpi
di testa cheperdere giocando
bene. Giueppe Pasini elogia
la rimonta e sottolinea il «la-
to B» della sua Feralpi Salò:
nonpiù il bel gioco avvolgen-
te di certi tratti delle scorse
stagioni, ma l’efficacia nei
momenti decisivi.
«Una vittoria sofferta, con-

tro un’ottima squadra alla
quale vanno i miei compli-
menti - assicura il presidente
-Potevamoandare invantag-
gioma abbiamo preso subito
l’eurogol di Gliozzi. In quel
momento si poteva perdere
la testa, si poteva sbandare,
ma è stato proprio allora che
è uscito il nostro carattere.
Siamouna squadra vera, non
ci arrendiamomai, in campo
siamo disposti sempremolto
ordinatamente.Abbiamovin-
to da grande squadra».

L’EMBLEMA:un errore per ec-
cesso di ricerca di bellezza,
duegol vincenti con le capoc-
ciate di Ranellucci e Gerardi.
«Siamo stati meno belli ma
più concreti di altre volte -
spiega Pasini - Siamo stati
più squadra. Il Sud Tirol ha
fatto un’ottima partita ma
noi i due palloni che abbia-
mo buttato in area li abbia-
mo messi dentro. Sono con-
tento di questi tre punti. È
una vittoria importante in vi-
sta del derby. Ci presentiamo
bene ma sappiamo che sarà
una gara difficile. Il Lume è
una squadra organizzata a

cui Filippini ha dato molto.
Ma in casa nostra vogliamo
fare bene».
In attacco i ruoli si sono in-

vertiti. Con il Modena fu Ro-
mero a risolvere con Gerardi
a guardarlo dalla panchina.
Stavolta è avvenuto il contra-
rio.«È ilbellodel calcio,biso-
gna farsi trovare tutti pronti -
spiega Federico Gerardi - Ed
è il bello dell’essere un gran-
degruppo.Loabbiamodimo-
strato. Nel momento di diffi-
coltà siamo riusciti a ribalta-
re il risultato suuncampodif-
ficileecontrounasquadra to-
sta che stava bene fisicamen-
te. È la prima di una lunga
serie di vittorie».
La sua partita: venti minuti

perentrare, segnareedecide-
re il destinodei tre punti. È la
vita dell’attaccante. Certe ga-
re sono difficili, non tocchi
tanti palloni o trovi spazi ma
devi farti trovare pronto. Poi
con il cross chehamessoBra-
caletti non si poteva fare al-
tro che gol.Un assist davvero
preziosoperunavittoriadi te-
sta, di cuore e di gambe». Poi
lancia una fantasia tattica.
«Giocare con Romero? Per-
chéno?Quandostobene fisi-
camente posso intergrarmi
con lui. Devo entrare in con-
dizione perché al momento
sonoancora a corto».Ègià in
condizione, invece, Roberto
Codromaz. Due partite da ti-
tolare, due vittorie. Un caso?
«Non saprei, ma sono molto
contento di avere iniziato co-
sì bene l’anno. Adesso guar-
do avanti».•
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ILDOPOGARA/2. Iltecnico sorrideperunaseconda partedi garachehapremiato igardesani

Astaelareazionedatrepunti:
«Abbiamomeritatodivincere»
«Lesquadre vereescono
neimomentididifficoltà
Nonera facile riacciuffare
unavversariocosìostico»

BOLZANO

Il primo pensiero di Tonino
Asta scagiona la difesa per il
gol preso: «Abbiamo subito
il golnelnostromomentomi-
gliore, ma quando un avver-
sario segna una rete così c’è
poco da dire».
Poi l’analisi. «Siamo partiti

male. Iprimidieciminuti era-
vamo bassi e timorosi. Poi ci
siamo alzati e abbiamo chiu-
so il primo tempo creando
un’occasione per il vantag-
gio. Nella ripresa abbiamo
fallito il gol con Romero, sia-
mo stati infilati da Gliozzi e
abbiamo rischiato il contrac-
colpo. Poi però siamo usciti
alla grande. La squadra si è
rimboccata lemaniche, ha ri-

presoadessereancorapiùag-
gressiva del solito ed è riusci-
ta a vincere una partita che
nella sua globalità ha davve-
ro meritato». Quanto è di-
stante Santarcangelo? «Spe-
ravo che quel ko venisse di-
menticato in fretta, sia per il

risultato che per l’atteggia-
mento.ColModenac’era sta-
to un piccolo passo in avanti,
quindi è arrivato questo suc-
cesso importante. Il Sud Ti-
rol è un’ottima formazione,
non era per niente semplice
batterlo.Levere squadreven-

gono fuori nei momenti di
difficoltà. C’è stato anche un
momento in cui ci siamo in-
nervositi, abbiamo commes-
so troppi falli e rischiato car-
tellini inutili. Sepropriodevo
fareunappuntoèsullagestio-
ne di quei frangenti, in cui si
poteva pagare qualcosa».
Ma tutto è filato liscio. «An-

che perché avevo una sensa-
zione positiva in settimana,
nella rifinitura e negli ultimi
giorni: sapevodi avere lapre-
stazione e la prestazione c’è
stata. Abbiamo concesso il
giusto a una squadra che ha
giocatori importanti, specie
in avanti. Dico bravi ai miei
quattro difensori. E bravissi-
mi aBracaletti e Gerardi, che
nelmomento di difficoltà so-
no usciti con giocate che ci
hanno portato i tre punti».
Ora il derby: «L’ambiente ci
tiene,mi hanno chiesto di fa-
reunagrandepartita ecipro-
veremo».•
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ASalòsonoterminati i lavoridi
trasformazionedelcampo a
undici interra battuta,
racchiusotra lostadio Turinae
lepiscine. Cheprenderà il nome
diCarloAmadei, imprenditore
(Tassoni)epresidentedella
gloriosaBenaco. La società
verdeblù sièassunta il compito
dimetterel’erbasinteticadi
ultimagenerazionesul
rettangoloutilizzatoper gli
allenamentielepartitedi
alcunecompagini giovanili.
L’operaèrealizzata sotto la
direzionedel vicepresidente
GiovanniGoffi, titolaredi
un’impresaedilea SanFelice. In
cambioil municipio,

proprietariodell’area,haallungato
laconvenzionefirmataa suo
tempo(adessoscadràil 31
dicembre2027, enonpiù a fine
2024), impegnandosia concedere
contributifinoa un massimodi30
milaeuro all’anno.

LATASSONI,fabbricalocale
conosciutaper laproduzionedella
cedrata,dibibitee liquori,ha
decisodidare unamano,
erogandoun finanziamento.Cosìil
campoverràintitolato adAmadei,
ponendofine alle polemichedi
alcunianni fa,quando l’impiantoin
localitàCampoverde, cheportava
ilsuo nome, èstato demolito, e
trasformatoinarearesidenziale.

Eccoilcampo«sintetico»:
saràintitolatoadAmadei

Tuttoèprontoal«Turina»per
l’attesissimoderbyconil
Lumezzane.Lavenditaperitifosi
dicasasaràattivasoloilgiorno
dellagara,martedì,apartiredalle

16.30.Duelepromozioniattive:
ledonnepotrannoentrareallo
stadiogratis,mentreperi
residentiaSalòeneipaesi
limitrofiibigliettiperlatribuna

scopertaeparterrecosteranno
solo3euro.Restanovalidiiprezzi
tradizionali:tribunacoperta15
euro(ridotto10);tribuna
scopertainteroperinon

residenti8euro(ridotto5);gratis
periragazzifinoai16anni
compiuti.Perilsettoreospitii
tagliandisonoacquistabilionline
sulsitoTicketLand2000oallo

sportellodellatabaccheriaAbeni
diviaMontini86,aLumezzane,al
costodi8europiùdirittidi
prevendita.Nonsipotranno
acquistareilgiornodellapartita.

LaretedellprovvisoriopareggiodiRanellucci.Esoprailgol-partitadiGerardi

ILDOPOGARA/1. Ilpresidentesigodeil risultatodopounaprestazione digrande sostanza

Pasini,lavittoriadelcinismo:
«Laconcretezzaarmainpiù»
«Duecross,due gol:menobelli cheinaltre gare, mamoltopiù spietati»
Gerardil’uomodella provvidenza:«L’importante èfarsitrovare pronti»

“ Unasquadra
verachesalottare
enonsiarrende
alledifficoltà:
questaèlastrada
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPI SALÒ

LacaricadiAstaperlarimontavincentedellaFeralpiSalò

•AL.ARM.

IlnuovocampoinsinteticochesaràintitolatoaCarloAmadei

La novità

6CAGLIONI. Il primo inter-
vento,al26’delprimotem-

po,èd’istintosuldestroviolen-
todi Furlan.Ilrestosonopara-
te volanti, uscite sicure e tan-
to vociare per dare sicurezza
aicompagni.

6GAMBARETTI. Tampona
e spinge con giudizio. Nel

primotempoprovaascodella-
re la palla sulla testa di Rome-
ro, ma capisce che per il com-
pagnononègiornatadigrazia.
Nellaripresasispingeinlàcon
piùveemenza.

6.5CODROMAZ. Secon-
da partita da titolare,

seconda vittoria della Feralpi
Salò.Saràuncaso?Forse.Ifat-
ti dicono che gioca una partita
praticamenteperfetta.

7RANELLUCCI.Dopounan-
nomostruoso(7gol)euno

da difensore classico (1), ri-
prende il feeling con la rete. Il
colpo di testa che vale l’1-1
momentaneoètropposempli-
ce per uno specialista come
lui. Un gioco da ragazzi che ri-
lancialasquadra.

6ALLIEVI.Dialoga con Bra-
caletti e Guerra e prova a

spingere ma non lascia mai
scoperto il settore mancino
delladifesa.

6.5SETTEMBRINI.Ilcen-
trocampo gira attor-

noalui.IlpallonechelanciaRo-
meroa tu per tu con il portiere
èun gioiellino.

6DAVI’. Inizio piatto. Rinun-
ciaalpossessoperservire

lasquadrasolonelrecuperodi
palla. E nel secondo tempo lo
fabene.

6.5MARACCHI. Partita
attentanelleduefasi.

La cosa migliore è la combina-
zione con Bracaletti nel finale
delprimo tempo.

6.5BRACALETTI. Suo
l’assist per Gerar-

di-gol. È il primo a forzare un
affondo e calciare dal limite.
Edèl’ultimoamollarenelfina-
le.Cuore di capitano.

5.5ROMERO.A 13’ della
ripresa Settembrini

lo mette a tu per tu con il por-
tiere, malui preferisce il pallo-
netto alla conclusione di po-
tenza. Un minuto dopo il Suti-
rol passa in vantaggio e lui la-
sciailcampoaGerardi.

6GUERRA. Galleggia sul
fronted’attacco,unpo’asi-

nistra, un po’ a destra, senza
acutimanemmenosenzagran-
di errori. Lascia il posto quan-
doha datoormai tutto.

7GERARDI.Ventiminuti,un
numero infinitesimale di

palloni toccati e un gol che va-
lel’interapostain palio.

6STAITI. Dentro per dare
fiatoalcentrocampo.

Lepagelle

Derbyomaggio
perledonne


